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ART. 1   Conferimento di incarichi individuali con contratti di lavoro autonomo 
 

1. L’Amministrazione Comunale, per esigenze cui non può far fronte con personale in 
servizio, può conferire incarichi individuali ad esperti di provata esperienza, per 
mezzo di:  

• contratti di lavoro autonomo professionale; 
• contratti di lavoro autonomo occasionale; 
• contratti di collaborazione; 
 
2. Gli incarichi riguardano ogni forma di collaborazione consentita dalla legislazione 

vigente, nonché studi, ricerche o consulenze. 
 

3. In assenza di diversa previsione normativa o interpretazione giurisprudenziale 
avente carattere generale, gli incaricati devono possedere il diploma di laurea 
richiesto per lo svolgimento delle prestazioni occorrenti alla realizzazione di quanto 
pattuito. 

 
4. L’attività di consulenza consiste propriamente nella redazione di pareri nelle materie 

oggetto dell’incarico. 

 
 
ART. 2   Presupposti giuridici 
 

1. Gli incarichi di cui al presente regolamento sono conferiti ricorrendo i seguenti 
presupposti: 
• l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite 

dall’ordinamento al Comune e ad obiettivi e progetti specifici e determinati; 
• il Comune deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di 

utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 
• la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
• sono preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della 

collaborazione; 
• deve sussistere la relativa copertura finanziaria. 

 
2. Dell’attività svolta nell’espletamento degli incarichi di cui al presente regolamento 

deve essere prodotta, alla fine della prestazione, idonea relazione dalla quale 
risultino attuate le prestazioni professionali richieste nell’atto di conferimento. 

 
 

ART. 3   Conferimento degli incarichi 
 

1. Gli incarichi individuali vengono conferiti direttamente dai Responsabili di Settore 
dell’Amministrazione previo indirizzo politico-amministrativo della Giunta Comunale. 

 
2. I soggetti cui possono essere affidati gli incarichi individuali ai sensi dell’articolo 7, 

comma 6, del D.Lgs. 165/2001 e art. 3 commi 54, 55, 56 Legge 244 / 2007 sono: 
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• persone fisiche, esercenti l’attività professionale in via abituale, necessitanti di 
abilitazione o di iscrizione ad albi professionali; 

• persone fisiche, esercenti l’attività professionale in via abituale, non necessitanti 
di abilitazione o di iscrizione ad albi professionali; 

• persone fisiche esercenti l’attività nell’ambito di rapporti di collaborazione 
consentiti dalla legge vigente; 

• persone fisiche esercenti l’attività in via occasionale. 
 

 
ART. 4   Previsione annuale di progetti e attività 
 

1. Il Comune individua annualmente, in sede di determinazione del fabbisogno di 
personale e nel Piano esecutivo di gestione, progetti specifici e le attività, che, per 
loro natura, necessitano di elevate competenze e professionalità, cui ricollegare i 
contratti di cui all’art. 1: 

 
2. Il Consiglio Comunale adotta preventivamente programma per l’affidamento di 

consulenze, studi e ricerche ai sensi e nei modi dell’art. 3 comma 55 Legge 244 / 
2007. 

 
 
ART. 5   Procedure    comparative    per   il    contenimento degli incarichi  
 

1. Ai fini di trasparenza e di pubblicità dell’azione amministrativa e per garantire un 
elevato livello di professionalità degli incarichi, il Comune predispone un bando o 
avviso pubblico finalizzato a formare un elenco dei soggetti professionali disponibili 
a prestare la loro opera in suo favore articolato per specifiche categorie di attività o  
di specializzazioni. 

 
2. Per le professionalità non comprese negli elenchi previsti si procederà con specifici 

avvisi al pubblico. 
 

3. Il bando e/o l’avviso deve contenere: 
• i termini e i contenuti della domanda che gli interessati debbono presentare 

per ottenere l’ammissione all’elenco; 
• la produzione del curriculum, da allegare alla domanda; 
• la predeterminazione dei criteri per la formazione comparativa degli elenchi. 

 
4. Le domande, con i relativi curricula pervenuti, sono esaminate da una commissione 

tecnica, composta dal direttore generale, in qualità di presidente, dal responsabile 
del settore  finanziario  e dal responsabile del settore interessato al conferimento 
dell’incarico. 

 
5. L’attività prestata dalla commissione di valutazione, rientrante nei compiti 

istituzionali dei suoi componenti, è a titolo gratuito.   
 

6. L’amministrazione ha facoltà di affidare motivatamente incarico prescindendo dalla 
procedura di cui ai commi precedenti – pur nella obbligatorietà della presentazione 
di curriculum e proposta di disciplinare - nei seguenti casi: 
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• perfezionamento atti notarili; 
• costituzione in giudizio con legale di fiducia; 
• studi, ricerche o consulenze di importo pari a euro euro 7.000 escluse IVA e CPA; 
• collaborazioni pari a euro 7.000 escluse IVA e CPA per la durata annua; 
• adempimenti obbligatori per legge di natura contabile e finanziaria che possono 

essere svolti solo da persone iscritte all’albo dei commercialisti o dei revisori 
contabili e non esercitabili dal revisore del conto. 

 
7. Il Responsabile di Settore che affida l’incarico è tenuto all’invio della determinazione 

alla Corte dei Conti nei casi previsti dalla normativa vigente. 
 

 

ART. 6   Modalità e criteri della selezione 
 

1. La commissione effettua la selezione mediante la sola valutazione della 
documentazione richiesta. 

 

2. L’assegnazione del rapporto di collaborazione avviene secondo una graduatoria 
formata a seguito di esame comparativo dei titoli, secondo criteri indicati nel bando 
(o nell’avviso), mirante ad accertare la maggiore coerenza dei titoli stessi con le 
caratteristiche richieste, tenuto conto della natura altamente qualificata della 
prestazione. 

 
3. Si indicano – fatta salva la discrezionalità della commissione nei casi specifici - quali 

criteri per la valutazione delle domande presentate l’offerta economica, la struttura 
organizzativa, l’esperienza generale e specifica accumulata, i contenziosi per danni 
procurati alle amministrazioni. 

 
4. La Commissione, in caso di equivalenza o dubbia interpretazione dei titoli o 

necessità di approfondimento del loro contenuto, può riservarsi colloquio con il 
candidato al quale può essere attribuito efficacia nella valutazione in coerenza con i 
criteri fissati nel Bando. 

 
 

ART. 7   Formazione della graduatoria 
 

1. La graduatoria di merito dei candidati della procedura selettiva è formata secondo 
l’ordine decrescente dei punti della valutazione complessiva attribuita a ciascun 
candidato. 

 

2. La graduatoria di merito è approvata con atto del presidente della commissione e 
può essere utilizzata, fino a esaurimento, per l’affidamento di ulteriori incarichi 
similari, di cui si manifestasse la necessità entro l’anno successivo alla 
pubblicazione. 

 
3. La graduatoria di merito deve essere pubblicata all’albo pretorio e sul sito internet 

www.comune.rottofreno.pc.it 
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4. I rapporti di collaborazione di cui all’art. 1 sono formalizzati con apposito 
disciplinare di incarico, approvato con apposita determinazione dirigenziale del 
responsabile settore interessato. 

 
 
 

ART. 8   Elementi essenziali del contratto 
 

1. I contratti di cui al presente regolamento sono definiti con i seguenti contenuti 
essenziali: 

• la descrizione delle prestazioni e delle modalità di svolgimento; 
• la correlazione tra le attività/prestazioni e il progetto o programma da 

realizzare; 
• i tempi previsti e le eventuali penalità; 
• le responsabilità del collaboratore in relazione alla realizzazione dell’attività; 
• i profili inerenti la proprietà dei risultati; 
• i profili economici. 

 
2. L’Amministrazione e il collaudatore curano per i rispettivi ambiti d’obbligo gli 
adempimenti previdenziali, assicurativi e professionali inerenti la formazione del rapporto. 
 
 
 

ART. 9   Erogazione del compenso 
 

1. Il compenso viene erogato a seguito di accertamento da parte del Responsabile del 
Settore interessato della esattezza della prestazione, secondo i termini contrattuali. 

 
2. Il competente settore dell’amministrazione predispone, contestualmente al pagamento, 

il prospetto, per l’interessato, dei conteggi delle ritenute Irpef, applicate per scaglioni di 
reddito annuo rapportati al periodo per il quale si corrisponde il compenso, nonché 
delle ritenute previdenziali e assistenziali. 

 
3. Il pagamento del compenso avviene di regola mensilmente, salvo quanto diversamente 

pattuito nel disciplinare di incarico. 
 
4. Al termine della prestazione il collaboratore è tenuto a presentare al direttore del 

settore una relazione finale sul lavoro svolto. 
 
5. Il Responsabile di Settore che liquida la spesa è tenuto a pubblicare sul sito web del 

Comune il relativo provvedimento completo di indicazione dei soggetti percettori, della 
ragione dell’incarico e dell’ammontare erogato.  

 
6. In caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi di 

collaborazione o consulenza di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e 
determina responsabilita` erariale del responsabile preposto. 
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ART. 10  Limite massimo della spesa annua 
 

1. Gli incarichi  di ricerca, di studio e consulenza non possono superare nell’anno la 
spesa lorda di euro 120.000,00 ( = centoventimila). 

 
2. Gli incarichi di collaborazione per prestazioni e servizi specialistici affidati a persone 

fisiche non possono comportare spesa lorda complessiva superiore a 100.000 euro ( 
= centomila ) annui. 

 
3. Gli incarichi di progettazione e direzione lavori non devono superare il 10 % 

dell’importo complessivo degli investimenti programmati e devono essere previsti e 
finanziati nel quadro economico dell’opera.  

 
4. Sono esclusi dai limiti di cui ai precedenti commi gli incarichi che obbligatoriamente 

per legge devono essere sottoscritti da professionisti, verificandosi l’inesistenza del 
corrispondente profilo professionale nella dotazione organica. 

 
5. Gli incarichi relativi alla pianificazione urbanistica che richiedono titolo 

corrispondente a laurea – essendo inesistente in dotazione organica - non possono 
superare nell’anno la spesa lorda di euro 120.000 (=centoventimila), fatta salva la 
redazione obbligatoria dei documenti relativi al piano strutturale comunale. 

 
6. Non sussistono limiti per gli incarichi a legali per la costituzione in giudizio e a notai 

per rogiti nell’interesse del Comune. 
 

7. La Giunta Comunale in sede di approvazione del PEG aggiorna i limiti di spesa, 
fermo che ogni modifica del regolamento deve essere inviata alla sezione regionale 
di controllo della Corte dei Conti entro trenta giorni dalla data di adozione. 

 
 
ART. 11   Efficacia del regolamento ed entrata in vigore 
 

1. Il presente regolamento è parte integrante del vigente regolamento per 
l’organizzazione degli uffici e dei servizi ed entra in vigore dal 1° marzo 2008. 

 
2. E’ fatta salva la previsione disciplinare e contrattuale per il conferimento di incarichi 

di progettazione e direzione lavori in materia di lavori pubblici e pianificazione 
urbanistica regolamentata dalle leggi di settore e dall’apposito regolamento 
adottato dalla Giunta Comunale. 

 
3. Gli incarichi oggetto del presente regolamento non possono essere affidati in base 

all’applicazione analogica del regolamento per i lavori, forniture e servizi in 
economia. 

 
4. L’affidamento di incarichi o consulenze effettuato in violazione del presente 

regolamento costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. 
 

5. Il presente regolamento è trasmesso ai sensi dell’art. 3 comma 57 Legge 244 / 
2007 alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti entro trenta giorni dalla 
data di adozione. 


